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A Varese la Ciaocrem contro la Granarolo 

Le Cantine vogliono 
ubriacare il Banco 
solo soletto in testa 

La Simac va ad Udine dove Nater è in difficoltà - Ultima parti
ta di Mayes con la maglia della Jolly: a Cantù torna Brewer 

Basket 

A Varese e a Roma scontro 
di Titani. Oddio quelli di Sa-
les, coach varesotto, non so
no proprio del giganti. Per 
essere esatti sono la «banda 
bassotti*, la squadra più 
bassa del campionato. Ov
vio che contro la Granarolo 
Vescovi, Deveraux, Sac
chetti e gli altri dovranno 
mostrare di avere proprio le 
mani buone come dice Sa-
les, altrimenti saranno pa
sticci. Bucci ha preparato 
trappole e dighe difensive 
per poi bombardare senza 
pietà in attacco. 

A Roma molto «amar
cord» fra BrumattI, Morse e 
Flowers ma soprattutto un 
po' di dente avvelenato da 
parte delle Cantine Riunite 
che hanno qualcosa da rim
proverarsi pei la sconfitta di 
Milano. Chi è che aveva det
to che la Slmac era In bam
bola? Noi, Mal dire mal. Ma 
certo che le due vittorie con
secutive (con la Peroni do
menica scorsa aveva forse 
bevuto troppa birra) non ri
solvono 1 problemi di Peter-
son anche se 1 milanesi han
no rispolverato 11 vecchio 
Barabba Barlviera e risusci
tato Boselll e Gallinari. 

Oggi la Simac gioca ad 

Udine. Sarà destino, ma an
che nel basket friulano sta 
accadendo quel che è suc
cesso nel calcio con l'arrivo 
di Zlco. Cioè niente. Nel sen
so che Swen Nater non sem
bra per ora aver dato quel 
quid In più. Anche se in A2, 
di questi tempi l'anno scor
so la classifica era decisa
mente migliore. Nikolìc non 
ha fatto salti di gioia per 
l'arrivo di Nater e solo Dall-
pagic continua a tirare la 
carretta. Chi ha le lacrime 
agli occhi è Clyde Mayes. Il 
colosso buono gioca l'ulti
ma partita con la Jolly; la 
prossima settimana torna 
Jim Brewer e Clyde fa le va-
lige. 

COSÌ IN Al (tra parentesi 
gli arbitri): Berlonl-Honky 
(Zanon e Càzzaro); Peronl-
Stefanel (Corsa e Malerba); 
Ciaocrem-Granarolo (Di 
Leila e Maggiore); Mu Lat-
Scavollnl (Fiorito e Forci
na); Australlan-Slmac (Fl-
llppone e Guglielmo); Yoga-
Jolly (Martollnl e Grotti); 
Marr-Indeslt (Garlbottl e 
Marchls); Banco-Riunite 
(Zeepllll e Bellsarl). 

LA CLASSIFICA DI Al: 
Bancoroma 14; Ciaocrem, 
Granarolo e MuLat 12; Riu
nite, Simac e Berlonl 10; In-
desit, Peroni e Jolly 8; Au-
strallan e Marr 6; Stefanel e 
Scavolinl 4; Honky e Yoga 2. 

COSÌ IN A2: Brescia-Lati
ni (Duranti e Bartolinl); 
Landsystem-Spondllatte 
(Vltolo e Bernardini) Mister 
Day-Segaf redo (79-76 gioca
ta Ieri); Succhi G-Master V 
(Casamassima e Paronelll); 
Ferml-OTC (Tallone e Llga-
bue); Pepper-Viola (Plnto e 
Grossi); American Eagle 
Rletl-Benetton (Albanesi e 
Canova); Clda-Reyer (Bal
dini e Nappi). 

LA CLASSIFICA DI A2: 
Brescia e OTC 12; Clda, Vio
la, Segafreda 10; Benetton, 
American E. Reyer, Spondi-
latte, Fermi, Latini e Mister 
Day 8; Pepper, Master V. 6; 
Landsystem e Succhi G. 4. 

• Un SOLFRINI trasformato per il Banco primo in classifica 

Maccabi e CSKA primi avversari 
in Coppa di Banco e Granarolo 
È stato stilato Ieri a Monaco il calendario del girone finale 

della Coppa Campioni di basket, la prestigiosa competizione 
che vede in lizza le due italiane — Banco e Granarolo — il 
CSKA di Mosca, il Clbona Zagabria, 11 Real Madrid, 11 Macca
bi di Tel Aviv. Ecco il calendario dell'andata delle italiane. 8 
dicembre: Maccabi-Banco e CSKA-Granarolo; 13 dicembre: 
Granarolo-Cibona e Banco-CSKA; 10 gennaio: Granarolo-
Banco; 17 gennaio: Real Madnd-Granarolo e Banco-Cibona; 
24 gennaio: Maccabl-Granarolo e Banco-Real Madrid. 

Oggi a L'Aquila gli azzurri si battono contro i sovietici dal gioco schematico» ma veloce e rude 

Italia-Urss, la fantasia sfida la potenza 

Realizzato dai giornalisti autori dell'inchiesta 

Mila, NKono e lo 007, 
ecco il film sul 

caso Italia-Camerun 

Rugby ^ 

Dal nostro inviato 
L'AQUILA — Il rugby sovietico ha circa 80 mila 
giocatori. Che sono tanti rapportati alla realtà 
italiana (ne abbiamo meno della metà) e pochi 
rispetto alla massa enorme di chi pratica sport in 
Unione Sovietica. E comunque un rugby miraco
loso perchè in poche stagioni è riuscito a raggiun
gere una qualità tecnica straordinaria. I sovietici 
hanno imparato tutto, dalla a alla zeta, senza far 
conto di una tradizione che non esisteva. Il rugby 
l'hanno appreso dai libri e dai film. E, natural
mente, osservando con estrema attenzione le 
squadre invitate. La prima, al Festival della Gio
ventù del '57, fu il grande Llanelly, una delle più 

celebri squadre del Galles. 
Oggi l'Unione Sovietica affronta l'Italia sul 

prato dello stadio comunale dell'Aquila. E la 
scelta abruzzese è felice perchè non ha senso 
escludere dal giro della Nazionale una città come 
l'Aquila dove nei bar è più facile che si parli di 
Massimo Mascioletti che di Karl Rummenigge. 

Coi sovietici, che giocano un rugby schematico 
e semplice ma rude e tremendo sul piano della 

flessione fisica e della velocità, abbiamo un bi-
ancio negativo di quattro sconfìtte, una vittoria 

e un pareggio. E d'altronde i nostri ospiti vanta
no un successo in Francia contro quella Naziona
le Al che con noi non ha mai perso e un pareggio 
contro la squadra francese che partecipa al gran
de torneo delle Cinque Nazioni. 

Il punto di forza dei sovietici sta nella straor
dinaria potenza della mischia e nell'abilità che 
hanno i mediani, di mischia e d'apertura, di lan

ciare a velocità ultrasonica i trequarti. È sempre 
arduo, per chiunque, tenere a bada gente così, 
schematica finche si vuole ma mossa dal sacro 
fuoco dell'agonismo e che gioca seguendo una 
regoletta semplice: giocare per stritolare gli av
versari correndo il rischio di uscirne stritolati. 

Primo presidente della Federazione di rugby 
sovietica e stato il leggendario Juri Gagarin, pri
mo uomo dello spazio. L'impulso che ne ha avuto 
la pallaovale nell'immenso Paese è stato straor
dinario. 

E l'Italia? Non potrà giovarsi di Massimo Ma
scioletti, un'ala fantastica che potrebbe giocare 
in ogni squadra inglese o francese e che però ha 
un fisico esile esile soggetto a rompersi con facili
tà. Lo sostituirà il violinista di Parma Andrea 
Azzali, un giocatore rapido come il pensiero che 
però sa soltanto correre. Se sapesse anche plac
care sarebbe un campionissimo. C'è poi Stefano 

Bettarello che pare toccato dalla grazia. Domeni
ca scorsa ha propiziato molte delle mete con le 
quali la Sanson ha sommerso il Tre Pini. E ne ha 
realizzata una fantastica: corsa velocissima verso 
la linea fatale, passaggio e ritorno rapido sulla 
palla, calcetto a seguire e tuffo sul pallone. Meta 
da antologia. Ma l'Unione Sovietica non gli offri
rà gli spazi che gli hanno regalato i bravi ragazzi 
padovani. 

La partita dell'Aquila è importantissima: per
chè deve chiarire se l'Italia è quella vista soffrire 
a Monastir contro la Tunisia o quella che dovreb
be e vorrebbe essere e che dovremo per forza 
presentare in primavera sul campo magico di 
Twickenham contro l'Inghilterra B.' 

«Desideriamo piacere al pubblico italiano», ha 
detto Piotr Etko, segretario generale del rugby 
sovietico. s 

Remo Musumeci 

La proporrà al Congresso dell'Uri 
• i -r —t TtT 

Omini lancia Videa 
della licenza unica per 

rinnovare il ciclismo 

MILANO — Moser, Fignon, 
Saronni, Hinault e gli altri 
campioni del professionismo 
potranno finalmente confron
tarsi con i campioni dell'Est e 
tutto il ciclismo mondiale avrà 
un assetto nuovo se il progetto 
che verrà presentato al Con
gresso deirUCI, a fine mese a 
Monaco, dal presidente della 
Federciclismo italiana, Agosti
no Omini, avrà l'approvazione 
degli altri paesi. La «licenza 
unica» che proporrà Omini con
sentirà, infatti, confronti inter
nazionali ad alto livello senza 
più false distinzioni tra dilet
tanti e professionisti. 

Messo in discussione nel 
consiglio federale a Rimini, alla 

vigilia del congresso dello Sta
tuto, il progetto di Omini è sta-' 
to presentato (forse in maniera 
frettolosa) venerdì notte nella 
sala stampa del terzo congresso 
sul ciclismo dilettantistico e 
professionistico. Si tratta di 
una proposta semplice (ad un 
esame attento appare molto la
cunosa) tuttavia destinata a fa
re davvero molto rumore. In so
stanza Omini propone di attua
re la licenza unica dividendo i 
corridori in quattro categorie: 
la categoria A, dai 21 ai 45 anni; 
B. dai 19 ai 20; C, dai 16 ai 18 e 

?[uindi la D, per tutte le età con 
inalita cicloamatoriali. Gli at

tuali professionisti resterebbe
ro tali ma nessun passaggio a 

questa - categoria avverrebbe 
più. Entro il 19S8 per estinzio
ne i professionisti si ridurreb
bero a poche unità e per loro si 
farebbe deroga al regolamento 
ammettendoli alle corse dilet
tanti pur restando esclusi dalle 
possibilità olimpiche. 

Chi può essere contrario a 
questo progetto? Contrasti di 
interessi tuttavia ce ne saranno 
di certo. Per esempio è incerta 
la posizione che avranno Re
pubblica Democratica Tedesca 
e Unione Sovietica. Anche l'a-
biente professionistico italiano 
è stato colto di sorpresa dalla 
proposta di Omini. Non è infat
ti chiaro come si possano arti
colare le classificazioni. Tant'è 

che Cribiori può dire: «E un 
sasso buttato nello stagno. Ci 
sono molte cose da precisare.. 
Cosa succederà per esempio se 
la categoria A sarà accessibile 
per età e non per meriti? Parti
remmo in 5 mila alla Milano-
Sanremo?*. Altri parlano d'im
provvisazione. Un'improvvisa
zione. Un'improvvisazione che 
il presidente tuttavia aveva già 
giustificato con la necessità di 
dare subito corpo alle intenzio
ni di imporre una svolta al cicli
smo mondiale che avendo im
mense potenzialità rischia di 
compromettere il suo avvenire 
per regolamenti superati. 

Eugenio Bomboni 

ROMA — Italia-Camerun, 
partita regolare o venduta dagli 
africani? Vedere per credere, 
dicono gli autori dell'ormai fa
moso «scoop-scandalo» Beha e 
Chiodi. E così, a sostegno dei 
loro servizi giornalistici sulla 
partita dei sospetti, che hanno 
provocato un vortice di reazio
ni sdegnate, polemiche, quere
le, denunce, inchieste, hanno 
fatto un film. Settanta minuti 
di video con tutti i protagonisti 
di parte africana della partita 
del Mundial. 

Niente di nuovo (e nessuna 
prova inedita) rispetto a quan
to scritto dai due giornalisti su 
«Epoca» e sull'«Espresso», ma le 
immagini — affermano Beha e 
Chiodi — dicono a volte più 
delle parole scritte. Un'intona
zione, uno sguardo, una frase 
ascoltata per intera fanno capi
re molte sfumature, possono 
avvalorare un'ombra, un so
spetto. Il film, come i servizi 
giornalistici e il libro che era in 
programmazione, avrà proba
bilmente vita difficile; l'altra 
sera è stato presentato in forma 
privata ad alcuni giornalisti 
giudiziari e sportivi, nello stu
dio dell'avvocato Flamini Mi
nuto (legale di Beha e Chiodi); 
sarà presentato, forse, in segui
to alfa stampa estera o a qual
che televisione privata disponi
bile. 

Le impressioni a caldo. Nel 
film, come previsto, non c'è al
cun accenno all'Italia: nel senso 
che nessuna parola, nessuna tra 
le tante testimonianze raccolte 
in Africa e in Europa dai due 
giornalisti, può nemmeno far 
avanzare il sospetto che qual
cuno dell'ambiente azzurro ab
bia preso contatti con dirigenti 
o giocatóri del Camerun per 
una eventuale «combine». Il 
film riguarda per intero le voci, 
i sospetti che hanno percorso 
gli ambienti calcistici del Ca
merun dopo la partita di Vigo. 
Parlano con faccia alle cinepre
se in terra d'Africa, a casa loro, 
giocatori della squadra, il por
tiere N'Kono che incassò, dopo 
uno scivolone, il gol di Grazia-
ni, l'attaccante Milla, lo 007 
(l'unico ripreso di spalle) che 
fece una breve inchiesta sulle 
voci, l'italiano Moscatelli, invi
tato ̂ alla^spedizione spagnola 
dalla federazione del Camerun 
perché grande amico di Milla. 

Emergono affermazioni con
traddittorie sui premi partita, 
sulle indicazioni dell'allenato
re, sul comportamento in cam
po dei .giocatori. Tanto con
traddittorie da ingenerare, in 
effetti, qualche sospetto. Le af
fermazioni che più potrebbero 
avvalorare i sospetti sono quel
le, fin troppo esplicite, del fa
moso 007 camerunese Philippe 
Koutou che è preso'di spalle. 
Tuttavia — affermano Chiodi e 
Beha — che interesse avrebbe 
quel personaggio a dire il falso 

Il film farà da supporto alle 
50 (proprio così 50) querele per 
diffamazione che i due giornali
sti si apprestano a presentare 
contro chi li ha etichettati nei 
modi più svariati e nella de
nuncia presentata dalla FIGC. 
Beha e Chiodi non nascondono 
la speranza che i capitoli giudi
ziari saranno d'ora in poi quelli 
più interessanti in questa vi
cenda. Tanto per cominciare 
nemmeno l'inchiesta penale è 
davvero chiusa. Gli atti «sono 
in visione» al procuratore gene
rale di Roma Franz Sesti. Un'a
vocazione — fanno capire — è 
sempre possibile e fatti nuovi 
(ma quali?) potrebbero emer
gere. Non dal film, che anzi av
valora l'idea che l'Italia non 
c'entri nulla, ma da qualche al
tra parte. 

b. mi. 

e a lanciare sospetti infamanti 
sul suo stesso paese? 

Se il film, ben congegnato, 
non aggiunge nulla di nuovo a 
quanto è finora emerso dalle 
inchieste giornalistiche, ha pe
rò uno scopo assai chiaro: di
mostrare a quanti hanno reagi
to violentemente (e in qualche 
caso irrazionalmente) prima 
ancora che i servizi giornalistici 
venissero pubblicati, afferman
do che si trattava di una provo
cazione a tavolino, che il lavoro 
è stato giornalisticamente irre
prensibile. Le fonti (che in ge
nere negli «scoop» rimangono 
sempre nell'ombra) sono qui al
la luce del giorno, davanti alle 
telecamere, con nomi e cogno
mi, con dichiarazioni controlla
bili. Il sospetto — affermano 
Beha e Chiodi — era insomma 
lecito. 

Brevi 
Parte oggi il torneo di basket in carrozzina 
Parte oggi il quinto campionato italiano di basket in carrozzina. Ai nastri di 
partenza ventisei squadre II campionato, che si concluderà a metà maggio, e 
stato organizzato dalla Federazione italiana handicappati in collaborazione con 
la Fip. La squadra campione d Italia in carica è il Santa Lucia di Roma. 

Sordelli r ieletto presidente della Fise 
Uno Sordelli è stato rieletto ieri presidente della Federazione italiana sport 
equestri. Sordelli ò milanese, ha 62 anni ed ò presidente della Fise dal 21 
gennaio 1978. 

Fissati i prezzi di Italia-Polonia 
Sono stati fissati i prezzi dei biglietti per la partita Italia-Polonia, in programma 
a Pescara l'8 dicembre: poltronissime L. 45.000, tribuna num. L. 35.000. 
tribuna lat. L. 25.000, tribuna adriatica L. 15.000, curve 7.000. 

Presentazione del libro «Tra sport e cultura» 
Martedì 20 alle 10.30 nel salone d'onore della piscina del Foro Italico, la 
Federazione italiana di tiro al volo presenterà alla stampa e alle autorità il 
volume cTra sport e cultura», che propone gli atti di un convegno sullo stesso 
tema, organizzato a Roma dalla Fitav due anni fa. 

Mercoledì Gallo-Raininger in t v 
L'incontro di boxe fra Gallo e Ramingar, valevole per il campionato italiano dei 
superpiuma in programma a Lucca mercoledì 21 sarà trasmesso in diretta tv 
nella rubrica «Mercoledì sport» a partire dalle 22.30. 

Messico ' 86 : l'Ungheria batte Cipro 
A Nicosia Ungheria batte Cipro 3 -1 . La partita era valida per la qualificazione 
a Messico '86. Nel quinto girone conduce l'Ungheria 6 punti (3 partite 
giocate), seguono Austria 4 (3), Cipro 0 (2) e Olanda O (2). 

Amburgo a valanga in campionato 
L'Amburgo, avversario dell'Inter negli ottavi di finale di Coppa Uefa, ha vinto 
ieri 5-2 in campionato contro ti Waldhof Mannheim. 

Spagna in testa all'Ólgiata 
Dopo la seconda giornata di gara, la Spagna guida la Coppa del Mondo di golf 
che si sta disputando sul terreno dell'Olgiata a Roma. La seguono Scozia o 
Galles. L'Italia e ottava. 

Rugby: l'Italia B batte la Polonia 
In un incontro amichevole disputato ieri a Parma l'Italia B ha battuto la Polonia 
19-4. 

Pallavolo: continua la marcia di Torino e Bologna 
Ecco i risultati della 4 ' giornata di A l del campionato di pallavolo. Panini 
Modena-Lozza Belluno 3-1 ; Kutiba Faiconara-Bistefani Asti 3-2; Amencanino 
Padova-Codyeco S. Croce 1-3: Cus Torino-Sassuolo 3-0: Chietì-Santal Parma 
0-3: Gonzaga Milano-Zinella Bologna 1-3. Classifica: Cus e Zinella 8; Santal, 
Panini. Codyeco 6; Gonzaga e Kutiba 4; Bistefani. Amencamno e Chieti 2: 
Sassuolo e Lozza O. 
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